
Su ENIA pesa il Decreto Ronchi: a rischio l’acqua come bene pubblico!

Il 51% deliberato da Genova è invece incompatibile con il Decreto stesso, 
a quel punto con la fusione ENIA-Iride salterebbe.

Sui patti di azionariato tra utenti per evitare la privatizzazione, da noi proposti il 28 
settembre  

il sindaco Delrio dichiara invece di avere messo in campo iniziative con altri Comuni 

 

Il Decreto Legge 135/09 detto anche Decreto Ronchi ( dal nome del ministro del Pdl) impone alle 
multiutility di avere un massimo del 30 % in alcuni casi, del 40% in altri, di azioni in mano 
pubblica. Una vera sciagura per beni essenziali come l'acqua ad esempio. 

(http://www.altalex.com/index.php?idnot=47518) 

Questo significa la nefasta prospettiva di privatizzazione dell’acqua, senz’altro nella gestione, 
anche se il management di ENIA, capeggiato dall’ad Viero, si è affrettato a dire che la proprietà 
delle reti rimarrebbe pubblica nella Commissione Consiliare tenutasi martedì sera.  

 Inoltre Genova ha dato il via libera alla fusione ENIA Iride con la clausola del 51% in mano 
pubblica (http://www.clickutility.it/italian/news_acqua.php?idnews=3656&start=10) : ma se entra 
in applicazione il Decreto Ronchi prima della fusione il voto di Genova è incompatibile con la 
fusione stessa (30 o 40 % in mano pubblica contro il 51% deliberato). 

 Interrogato sulla questione in Commissione consigliare l’ad di Enia Andrea Viero non 
risponde, concentrandosi invece sui riflessi contabili della moratoria che hanno tenuto banco in 
Commissione. 

 Sarà per questo che il Presidente di ENIA Allodi, ieri assente, si è affrettato a dire “o fondiamo 
entro dicembre oppure salta tutto”? Secondo noi pensa proprio al Decreto Ronchi e al voto 
incompatibile di Genova. 
(http://gazzettadiparma.it/primapagina/dettaglio/3/29491/Allodi:_%C2%ABFusione_entro_dicembr
e_o_salta_tutto%C2%BB.html ) 

 Sui patti di azionariato tra utenti da noi proposti il 28 settembre in consiglio per evitare la 
privatizzazione di Enia ed i suoi servizi essenziali come l'acqua 
((http://www.reggio5stelle.it/2009/09/30/quel-matrimonio-non-sha-da-fare/) , il Sindaco Delrio 
sempre invece rispondere  positivamente  l’opportunità è già stata posta all’attenzione degli altri 
Sindaci sotto forma di interventi in finanza etica. 
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